
BASTA CON L’ANTISEMITISMO dell’emittente

cattolica polacca Radio Maryja. Papa Benedetto

XVI ha impartito indicazioni precise al nunzio apo-

stolico a Varsavia. E non a caso sono state rese no-

te giovedì scorso, due

giorni prima la conferma

ufficiale del viaggio di

Papa Ratzinger nella

terra di Karol Wojtyla di fine maggio
(dal 25 al 28) che si concluderà con una
visita del Papa tedesco ad Auschwitz, all'
ex lager nazista dove furono internati e
uccisi migliaia e migliaia di ebrei.
«La questione deve essere considerata
con attenzione e fermezza» si afferma
nella lettera che il nunzio, monsignor Jo-
zef Kowalczyk, ha inviato a tutti i vesco-
vi sulla «imbarazzante questione di Ra-
dio Maryja». L’obiettivo è preciso: met-
tere in chiaro che non vi è alcuna coper-
tura della Chiesa all’emittente cattolica e
alla sua linea integralista, nazionalista e
anti-europea oltre che antisemita del-
l’emittente che non trasmette solo rosari.
Il messaggio alla Chiesa polacca è chia-
ro. Si invitano i vescovi a riflettere sulle
«difficoltà che stanno provocando alla
Chiesa certi programmi della radio».
Sotto accusa sono espressioni come «gli

ebrei umiliano la Polonia nell'arena inter-
nazionale chiedendole soldi in compen-
sazione dei patrimoni abbandonati nel
paese» usate recentemente da Radio
Maryja, che hanno suscitato la reazione
del Congresso ebraico europeo e quindi
il fermo intervento vaticano. Ma dal-
l’emittente fondata l’8 dicembre 1991
dal «redentorista» padre Tadeusz
Rydzyk si è sentito di peggio. Nel 2000
dai suoi microfoni lo storico polacco
Ryszars Bender era arrivato a dire che «il
campo di Auschwitz non era un campo
di sterminio, ma un posto dove si lavora-
va duramente....».
L’emittente è rimasta sorda ai reiterati in-
viti «alla moderazione» e «all’autocon-
tollo». Ora «la Santa sede - scrive il nun-
zio - chiede con insistenza ai vescovi po-
lacchi di unirsi per superare le difficoltà
attuali provocate da alcune trasmissioni
e le prese di posizione di Radio Maryja».
Un chiaro invito a prendere chiaramente
posizione e ad abbandonare gli atteggia-
menti di copertura che pure sono presen-
ti nell’episcopato polacco.
Radio Maryja, non è la radio ufficiale
della Chiesa polacca , ma ha un forte se-
guito. È molto radicata nelle diocesi e

nei santuari. La sua linea raccoglie sim-
patie in settori dell’episcopato. Ma ha i
suoi critici, anche autorevoli, come il car-
dinale Jozef Glemp, arcivescovo di Var-
savia .
La critica della Santa Sede non è solo al-
l’antisemitismo. Sotto accusa è anche la
«partigianeria» della radio, apertamente
schierata con il partito conservatore «Di-
ritto e Giustizia», attualmente al potere.
Il clima politico a Varsavia è molto agita-
to. Vi sono preoccupazioni per le possi-
bili strumentalizzazione del prossimo
viaggio papale. Così, nella sua lettera ai

vescovi, il nunzio stigmatizza aperta-
mente «il coinvolgimento di Radio
Maryja nelle questioni politiche» e ag-
giunge che «non è sfuggita all'attenzione
della Santa Sede» il suo prendere posi-
zione nella recente campagna elettorale.
L’obiettivo della Santa Sede è quello di
riportarla su posizioni di «neutralità poli-
tica». Di questo si discuterà nella prossi-
ma non facile riunione dei vescovi, pre-
vista per il prossimo 2 maggio al santua-
rio di Jasna Gora. Lo ha annunciato il
presidente della conferenza episcopale,
mons. Jozef Michalik.

Un apprezzamento alla posizione assun-
ta dalla Santa Sede viene da Marek Edel-
man il vice comandante dell'insurrezio-
ne del ghetto di Varsavia contro i nazisti,
che in questi giorni ha scritto una lettera
aperta al governo chiedendo «passi deci-
si contro la propaganda antisemita, scio-
vinista e xenofoba» della radio cattolica.
«Il Vaticano, dissociandosi dalle affer-
mazioni di Radio Maryja - commenta -
rispetta e applica gli insegnamenti del
Concilio. La Chiesa polacca, invece - ag-
giunge -, non ha imparato abbastanza dal
Concilio Vaticano II».

Papa Benedetto XVI a Radio Vaticana Foto Ansa

FERRARA Venerdì i 4 agenti di polizia
coinvolti nel caso della morte di Federico
Aldrovandi hanno fatto scena muta da-
vanti al pm. E ieri la famiglia del diciot-
tenne, morto il 25 settembre davanti agli
agenti in circostanze ancora da chiarire,
ha scritto una lettera aperta al questore di
Ferrara, Elio Graziano, contro il silenzio
scelto dai poliziotti.
«Gli agenti presenti quella mattina - scri-
vono Patrizia Moretti e Lino Aldrovandi
nella loro lettera - non possono non sapere
esattamente che cosa sia accaduto. In tutti
questi mesi abbiamo atteso, come genito-
ri e insieme a tutti i cittadini che chiedono
di conoscere la verità, le parole degli
agenti intervenuti. Finalmente gli agenti
avevano l'occasione di parlare con i magi-
strati ma l' hanno rifiutata».
Gli interrogatori di venerdì erano stati vo-
luti dalla procura, dai pm Nicola Proto e
Severino Messina, che avevano inviato
per la prima volta gli atti cartacei, notifi-
cando avvisi di garanzia con l'ipotesi di re-
ato di omicidio preterintenzionale agli
agenti che erano già stati iscritti al registro
degli indagati. Ma i legali dei quattro
agenti hanno deciso che i loro assistiti po-
tevano avvalersi della facoltà di non ri-
spondere, perché, hanno spiegato, non si
conoscono tutti gli atti di accusa e perché
si contesta un'ipotesi di reato che distorce-
rebbe la realtà dei fatti che gli agenti han-
no già descritto nelle relazioni di servizio.

«Basta antisemitismo nella RadioMaryja polacca»
Duro richiamo di Benedetto XVI alla vigilia del suo viaggio a Varsavia: l’emittente è sempre più integralista

e filo-governativa. Il Vaticano teme che la visita del Papa proprio a ridosso delle elezioni sia strumentalizzata

CASO ALDROVANDI
I poliziotti non parlano al pm
Lettera dei genitori al questore

■ di Roberto Monteforte / Roma
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La famiglia conquista lo spazio.
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Lettera del nunzio ai vescovi:
«Questione imbarazzante»

La radio non è dell’episcopato
comunità ecclesiale spaccata

Nei programmi, «Auschwitz
non è un campo di sterminio»
oppure «gli ebrei umiliano
la Polonia chiedendo soldi»
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